
SAN LEO,  

SACERDOTE 
1 agosto  

solennità a Voghenza 

 
Leo, venerato a Voghenza dal secolo 
XI a motivo delle reliquie ivi pervenu-
te, va forse identificato con san Leo da 
Montefeltro, a sua volta martire di 
Terni tra i secoli VII-VIII. La primiti-
va celebrazione in onore del santo era, 
in diocesi, il 14 febbraio a ricordo della 
traslazione di parti di sue reliquie da 
Voghenza alla chiesa di s. Stefano in città nel 1080. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                 Cfr Sal 63,11 
 

II giusto si allieterà nel Signore, 
riporrà in lui la sua speranza; 
tutti i retti di cuore ne gioiranno. 
 
COLLETTA 
 

Tu solo sei santo, Signore, 
e fuori dì te non c'è luce di bontà: 
per l'intercessione e l'esempio di san Leo, 
fa' che viviamo una vita autenticamente cristiana 
per non essere privati della tua visione nel cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
Dove e solennità si proclamano le seguenti letture: 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                  Es 32, 7-14 

Aveva già deciso di sterminarli, se Mosè suo eletto non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, per stornare 
la sua collera dallo sterminio (cfr Sal 105, 23). 
 

Dal  libro dell'Esodo 
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va, scendi, perché il tuo popolo, che tu hai 
fatto uscire dal paese d'Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi 
dalla via che io avevo loro indicata! Si son fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si 
sono prostrati, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: Ecco il tuo Dio, Israele; co-
lui che ti ha fatto uscire dal paese di Egitto». 
Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo e ho visto che è un po-
polo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li di-
strugga. Di te invece farò una grande nazione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, divamperà la 
tua ira contro il tuo popolo, che tu hai fatto uscire dal paese d'Egitto con grande 
forza e con mano potente? Perché dovranno dire gli Egiziani: Con malizia li ha fatti 
uscire, per farli perire tra le montagne e farli sparire dalla terra? Desisti dall'ardore 
della tua ira e abbandona il proposito di fare del male al tuo popolo. Ricordati di 
Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: 
Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo e tutto questo paese, 
di cui ho parlato, lo darò ai tuoi discendenti, che lo possederanno per sempre». Il 
Signore abbandonò il proposito di nuocere al suo popolo. 

Parola  di  Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 105 
 

R/   Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 
 

Si  fabbricarono   un  vitello   sull'Oreb, 
si  prostrarono   a  un'immagine  di  metallo  fuso; 
scambiarono  la  loro   gloria 
con la figura di un toro che mangia fieno.         R/  
 

Dimenticarono  Dio  che  li   aveva   salvati,  
che  aveva  operato  in  Egitto   cose  grandi,  
prodigi  nel  paese  di  Cam,  
cose  terribili  presso  il  Mar  Rosso.           R/  
 

Dio  aveva  già  deciso  di  sterminarli, 
se  Mosè  suo   eletto 
non  fosse  stato   sulla  breccia  di  fronte  a lui, 
per  stornare  la  sua  collera  dallo  sterminio.  R/  
 
 
 
 
                 >>> 



SECONDA LETTURA                                                                                           1Cor 4, 1-5 

Ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. 
 

Dalla  prima  lettera  di  san  Paolo   apostolo   ai   Corinzi 
 

Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di 
Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me 
però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io nep-
pure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non 
per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 
Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli 
metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora 
ciascuno avrà la sua lode da Dio. 

Parola  di   Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 10, 14 
 

R/   Alleluia,   alleluia. 
 

Io  sono  il buon pastore,  dice il  Signore; 
conosco le mie pecore  
e le mie pecore conoscono me. 
 

R/   Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Mt 9, 35-38 

La mèsse è molta,  ma gli operai sono pochi. 
 

✠   Dal  vangelo   secondo  Matteo 
 

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sina-
gòghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità. Veden-
do le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza 
pastore. 
Allora disse ai suoi discepoli: «La mèsse è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate 
dunque il padrone della mèsse che mandi operai nella sua mèsse!». 

Parola  del  Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Al Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione, rivolgiamo con fiducia la no-
stra preghiera.  
 

R/ Per la tua misericordia, ascoltaci, o Signore. 
 

1. Per i pastori della Chiesa: perché siano nel mondo testimoni fedeli dell'amore 
del Padre per ogni uomo, preghiamo.  R/  

2. Per il mondo intero: perché la luce di Cristo rischiari le tenebre del male e porti spe-
ranza e conforto a chi si trova nel dubbio o nello smarrimento, preghiamo.  R/  

3. Per i malati, gli anziani, le persone sole e abbandonate: perché tutti i cristiani si sen-
tano interpellati dalla fede a portare loro aiuto, conforto, amicizia, preghiamo.  R/  

4. Per gli studenti: perché sappiano riconoscere e diffondere i valori autentici del-
la cultura del nostro tempo, preghiamo.  R/  

5. Per noi qui presenti: perché l'intercessione e l'esempio di san Leo ci aiutino ad 
essere servi umili e premurosi di Cristo Signore, preghiamo.  R/  

 

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: concedici di amare sempre tutto quello che è 
conforme alla tua volontà e di servirti con cuore disponibile e fedele.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, 
le offerte che portiamo al tuo altare 
nel devoto ricordo di san Leo 
e concedi al tuo popolo i doni dell'unità e della pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
Prefazio dei santi pastori. 
 
ANTIFONA ALIA COMUNIONE                                                                         Mt 16, 24 
 

«Chi vuoi venire dietro a me, rinneghi sé stesso, 
prenda la sua croce e mi segua», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che nel ricordo dei tuoi santi  
ci hai nutrito alla mensa eucaristica,  
donaci di godere i beni eterni  
che pregustiamo in questi santi misteri.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


